Due ori, un argento ed un bronzo agli italiani x Intesatletica
Atletica – Poli doppio bis

Pontini in grande spolvero ad Ancona, bene anche Baraldi e Pucci

Ci risiamo! Giuseppe Poli concede il bis ai Campionati Italiani Master indoor che si sono disputati nello splendido impianto coperto del Banca Palace di Ancona e, come lo scorso anno torna con due ori appesi al collo, conquistati nelle gare dei 400 ed 800 metri. L’atleta di Sermoneta, vince la gara più corta con il grande tempo di 51”89 interpretando la prova con mentalità da mezzofondista piuttosto che da velocista, controllando gli avversari nella prima metà per poi allungare nel finale e fare il vuoto.

L’impressione è che con una gara impostata sul ritmo da subito possa già scendere sotto i 51 secondi, ma Giuseppe è un grande agonista e la riprova l’ha data negli 800 dove si è accontentato di vincere, lasciando fare agli avversari per tre dei quattro giri dell’anello da 200 metri della pista marchigiana. Nell’ultimo giro sembrava un indiavolato e con un cambio di velocità impressionante prendeva a tutti gli avversari oltre dieci metri, chiudendo con un tempo sopra i due minuti (Poli ha un record personale di 1’53”) ma con un parziale nell’ultima tornata di 26 secondi! Per i meno esperti facciamo il parametro con i campionati europei di Parigi, disputati in contemporanea, dove il vincitore ha chiuso lo spunto finale in 25”8…
Ma sul talento del trentaseienne pontino non c’è mai stata in discussione, si è discusso spesso sulla sua continuità di rendimento e applicazione che è stato sempre a corrente alterna. Ora, ultimamente, ha una maggiore stabilità e si sta allenando con una certa regolarità per cui è lecito attendersi grandi prestazioni nella parte estiva della stagione.

Ma la trasferta nazionale di Ancona, dopo la doverosa apertura su Poli, non si è aperta e chiusa con lui per i colori dell’Intesatletica; nonostante l’assenza per motivi di lavoro di altri sicuri protagonisti quali Carosi, Buglione, Carlesimo etc, c’è stato tra gli altri un grandissimo Riccardo Baraldi che ha portato a casa un argento ed un bronzo.
L’aviere di Pontinia, tornato alle gare da un paio di anni dopo essere stato atleta giovanile sul finire degli anni  ’80, era al rientro in pista dopo l’infortunio della scorsa estate, patito subito dopo il titolo nazionale all’aperto conquistato allo stadio Olimpico di Roma;  finora aveva fatto solo campestri e strada.

L’impatto con la pista gommata è stato positivo ed ha chiuso i 1500 con il tempo di 4’15” centrando il secondo gradino del podio, mentre nella distanza doppia ha fermato i cronometri dopo 9 minuti e quindici secondi che gli hanno garantito il bronzo.
“Sui 1500 pensavo di farcela a prendere l’oro – ci ha detto Baraldi -  ho condotto quasi tutta la gara e mi è mancato il finale. Quando nell’ultimo tratto Avigo mi ha superato, volevo reagire ma le gambe non erano pronte, otto mesi di assenza da gare di questo tipo si sono sentiti, e mi mancano ancora prove veloci per lo spunto finale, ma sono soddisfatto e si va avanti con una bella iniezione di fiducia!”
Infine Mauro “Jeremy” Pucci l’ultimo talento scoperto per caso alla soglia dei quarant’anni. Con appena un anno di allenamenti è già competitivo nella sua categoria con gente molto più navigata di lui. Si è reso protagonista di una grande gara sui 400 metri chiusi in 54”13 appena fuori dal podio, molto vicino ai primi e togliendosi la soddisfazione di battere atleti blasonati; il tutto con il rammarico di non aver osato un po’ di più nella prima parte della gara.
